
Quesito posto a CHATGPT

Oggi ti chiedo di analizzare il Caso Alberto Stasi concretamente perchè tutti
danno per scontato ciò che probabilmente scontato non è... Ammettiamo 
che Stasi riesca a ottenere la revisione del processo che venga dichiarato 
innocente per incertezza delle prove... Chi dovrebbe risarcirlo ( se ne ha 
diritto ) lo stato o i Poggi che hanno ricevuto soldi??? e per ottenere detti 
rimborsi cosa dovrebbe poi fare Giuridicamente?

Risposta di ChatGPT

Domanda interessante, perché spesso si confondono tre piani diversi:

1. La condanna penale

2. Il risarcimento ottenuto dalla famiglia Poggi come parte civile

3. L'eventuale indennizzo per l'ingiusta detenzione

Se ipotizziamo che Alberto Stasi ottenga una revisione favorevole e venga 
assolto con sentenza definitiva, gli scenari giuridici possibili sono diversi.

1. Chi risarcirebbe Stasi?

In linea generale, non sarebbero i Poggi a doverlo risarcire 

automaticamente.

La famiglia della vittima non ha condannato Stasi: ha semplicemente 
esercitato il diritto di costituirsi parte civile nel processo.

Se la sentenza viene ribaltata, il primo soggetto chiamato in causa sarebbe 
lo Stato italiano, attraverso gli strumenti previsti per gli errori giudiziari.

2. Stasi avrebbe diritto a un risarcimento?

Dipende dal motivo dell'assoluzione.

Caso A - Revisione con riconoscimento di errore giudiziario

Se la revisione accerta che la condanna era ingiusta e lo assolve 
definitivamente, potrebbe chiedere la riparazione per errore giudiziario 
prevista dagli articoli 643 e seguenti del Codice di procedura penale.

In questo caso:

• domanda alla Corte d'Appello competente;

• il pagamento sarebbe a carico dello Stato;



• si valuterebbero:

• anni trascorsi in carcere;

• danni economici;

• danni morali;

• perdita di opportunità lavorative e personali.

Per una detenzione di molti anni si potrebbe parlare di cifre molto elevate.

3. E i soldi ricevuti dai Poggi?

Qui il discorso è più complesso.

Se la sentenza civile di risarcimento dipendeva dalla condanna penale e 
questa viene annullata, Stasi potrebbe chiedere la revoca o la restituzione 
delle somme versate.

Tuttavia:

• non avverrebbe automaticamente;

• servirebbero ulteriori iniziative giudiziarie;

• bisognerebbe verificare esattamente quali sentenze civili siano 
passate in giudicato e con quali motivazioni.

In teoria, se il titolo che ha giustificato il pagamento viene meno, si può 
chiedere la restituzione dell'indebito.

4. Potrebbe fare causa a magistrati, periti o investigatori?

Molto difficile.

In Italia non è sufficiente dimostrare che una sentenza era sbagliata.

Occorrerebbe provare:

• dolo;

• colpa grave;

• violazioni particolarmente gravi.

Anche in presenza di assoluzione dopo revisione, ciò non significa 
automaticamente responsabilità dei magistrati.



5. Quanto potrebbe ottenere?

È impossibile fare stime precise.

Ma se un soggetto:

• viene condannato all'ergastolo o a una lunga pena;

• trascorre molti anni detenuto;

• viene poi assolto per revisione;

normalmente la richiesta allo Stato può raggiungere importi molto 
consistenti, anche nell'ordine di centinaia di migliaia o milioni di euro a 
seconda delle circostanze.

Il punto che molti trascurano

Anche se Stasi fosse assolto domani, non significherebbe 

automaticamente che la famiglia Poggi abbia commesso un illecito o 

debba essere perseguita.

La famiglia si è limitata a sostenere l'accusa nel processo. Il vero problema 
giuridico diventerebbe capire:

• se vi sia stato un errore giudiziario;

• se il risarcimento civile poggiasse esclusivamente sulla condanna 
penale poi caduta;

• quali somme siano state effettivamente versate e in base a quali titoli.

Per questo motivo, nei casi di revisione conclusi con assoluzione, il 
principale interlocutore economico dell'ex imputato è quasi sempre lo 
Stato, non i familiari della vittima.

Detto questo, nel caso specifico di Garlasco esiste una questione ancora più 
delicata: se un'eventuale revisione dovesse portare non soltanto a 
un'assoluzione per insufficienza di prove, ma addirittura all'individuazione 
di un diverso autore dell'omicidio, le conseguenze civili e patrimoniali 
potrebbero diventare molto più ampie e complesse.



Quesito posto a ChatGPT

Spiegamo anche l'ultima ipotesi – Individuato altro colpevole

Risposta di ChatGPT

L'ultima ipotesi è quella più estrema e, ad oggi, puramente teorica: non solo
l'assoluzione di Alberto Stasi, ma anche l'accertamento che l'omicidio di 
Chiara Poggi sia stato commesso da un'altra persona identificata e poi 
condannata.

In uno scenario del genere potrebbero aprirsi diversi fronti.

1. Riparazione per errore giudiziario

Rimarrebbe il primo e più importante.

Stasi potrebbe chiedere allo Stato il risarcimento per gli anni trascorsi 
detenuto a causa di una condanna risultata errata.

Questo non dipenderebbe dall'identificazione del vero colpevole: 
basterebbe la sua assoluzione in revisione.

2. Restituzione dei risarcimenti ai Poggi

Qui la situazione diventerebbe più forte rispetto a una semplice 
assoluzione per insufficienza di prove.

Se venisse accertato che il responsabile era un'altra persona, Stasi potrebbe
sostenere che:

• non doveva essere condannato;

• non doveva essere tenuto a risarcire i danni;

• le somme pagate alla famiglia Poggi erano prive di causa giuridica.

In tal caso potrebbe chiedere la restituzione delle somme versate.

Tuttavia la restituzione non sarebbe automatica: occorrerebbero specifiche
azioni giudiziarie.

3. Azione contro il vero colpevole

Se esistesse una condanna definitiva di un altro soggetto, Stasi potrebbe 
anche chiedere a quel soggetto il risarcimento dei danni subiti.

Ad esempio:



• danno all'immagine;

• perdita del lavoro;

• danno morale;

• spese legali;

• conseguenze della detenzione.

Naturalmente occorrerebbe dimostrare il nesso tra il comportamento del 
vero autore e i danni subiti.

4. Azione contro lo Stato

Anche in presenza di un vero colpevole identificato, il principale debitore 
resterebbe probabilmente lo Stato.

Perché?

Perché la privazione della libertà è derivata da una sentenza emessa dagli 
organi dello Stato.

Quindi il meccanismo dell'errore giudiziario continuerebbe a essere il 
canale principale di indennizzo.

5. Magistrati, periti e investigatori

Qui si entra nel terreno più difficile.

Molti pensano che, se emergesse un altro colpevole, qualcuno dovrebbe 
"pagare".

In realtà il nostro ordinamento è molto prudente.

Anche l'esistenza di un errore giudiziario non dimostra automaticamente:

• malafede;

• falsificazione delle prove;

• negligenza grave.

Per arrivare a responsabilità personali servirebbero accertamenti specifici 
e molto rigorosi.

La questione che farebbe più discutere

Se un domani venisse condannato un altro autore dell'omicidio, il dibattito 



non sarebbe tanto economico quanto istituzionale.

Ci si chiederebbe:

• come sia stato possibile arrivare a una condanna definitiva di Stasi;

• perché eventuali elementi alternativi non siano stati valorizzati;

• se vi siano stati errori investigativi o peritali;

• se il sistema disponga di sufficienti strumenti per correggere 
rapidamente un possibile errore.

È questo il motivo per cui molti giuristi considerano la revisione dei 
processi uno strumento eccezionale ma fondamentale: serve proprio a 
evitare che una sentenza definitiva, pur formalmente corretta all'epoca, 
rimanga immutabile di fronte a prove nuove e decisive.

Va però ricordato che, allo stato attuale, Stasi è definitivamente condannato
e qualsiasi ipotesi di assoluzione o individuazione di un diverso 
responsabile appartiene ancora al campo delle possibilità future, non dei 
fatti accertati.


